
Alla luce delle
recenti linee guida
nazionali la qualità
diventa un
obiettivo primario
nel settore delle
costruzioni di tutte
le Regioni.

I
l cambiamento negli stili di
vita e di consumo ha note-
volmente modificato la ri-
chiesta di energia da parte

di tutti i principali paesi indu-
strializzati. A partire dagli an-
ni ’70, infatti, a fronte di una
costante riduzione dei consu-
mi delle singole macchine per
la generazione di calore, si è
registrato un sostanziale au-
mento dei consumi di energia
a livello nazionale. Fino a que-
gli anni, specialmente nei pic-
coli centri, gli edifici, che era-
no costruiti principalmente
per il riposo notturno, aveva-
no un fabbisogno di energia li-
mitato e disperdevano molto.
Il progressivo aumento della
domanda di energia dovuto al
raggiungimento, negli ultimi
trenta anni, di determinati li-
velli di benessere sia nelle abi-
tazioni che negli ambienti di

lavoro; le variazioni della di-
stribuzione, nel tempo, della
richiesta di energia, peraltro
diversificata a seconda delle
abitudini di consumo, imputa-
bile spesso ad un’impiantistica
sovradimensionata e, contem-
poraneamente, l’affermarsi di
una diffusa coscienza di tutela
dell’ambiente hanno accre-
sciuto le problematiche con-
nesse al corretto utilizzo delle
fonti di energia primarie (pe-
trolio, carbone, gas). A tal fine
sono state implementate stra-
tegie di riorganizzazione della
gestione dell’energia finaliz-
zate alla minimizzazione della
quantità e all’individuazione
di corrette modalità di utilizzo
limitando l’impatto nell’am-
biente e valorizzandone l’uso
razionale attraverso anche il
risparmio energetico negli
edifici.
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Il cambiamento negli
stili di vita e di
consumo ha
notevolmente
modificato la richiesta
di energia da parte di
tutti i principali paesi
industrializzati.

CERTIFICAZIONE ENERGETICA: COSA CAMBIA DOPO LE LINEE GUIDA



Il crescente fabbisogno di ener-
gia, in special modo elettrica, in
concomitanza al progressivo
depauperamento delle risorse
tradizionali e alla necessità di
dover limitare le emissioni di
gas, haportato molti paesia svi-
luppare diverse strategie perra-
zionalizzare l’impiego di com-
bustibili fossili, valorizzando
sia l’adozione di risorse rinno-
vabili, integrabili con quelle
convenzionali, sia il risparmio
energetico. Recentemente, in-
fatti, (dicembre 2008) in seno al
Consiglio Europeo è stato rag-
giunto l’accordo sul “pacchet-
to clima ed energia 20-20-20”.
L’accordo prevede, da parte dei
paesi membri dell’Unione Eu-
ropea, entro il 2020, la riduzio-
ne del 20% delle emissioni di gas
serra, l’aumento dell’efficien-
za energetica del 20% e il rag-
giungimento della quota del
20% di fonti di energia alter-
native.
Andando oltre le propagandi-
stiche dichiarazioni ed i sapienti
usi dell’effetto-annuncio, infatti,
la situazione europea è tutt’al-
tro che tranquillizzante. La cri-
si delle forniture di gas di qual-
che anno fa ha messo in evi-
denza, con chiarezza, il fatto che
la struttura dei fabbisogni di
energia e delle relative coper-

ture è tuttora rigida, dunque,
vulnerabile. È del tutto eviden-
te che tale fattore non è in sé
eliminabile nel breve periodo:
il settore energetico, infatti, è
strutturalmente maturo e ro-
busto, pertanto stabile e non su-
scettibile di rapide modifica-
zioni in quanto le infrastruttu-
re e gli impianti di lunga dura-
ta (almeno 20-30 anni) sono in-
cardinati nel tessuto industria-
le e civile di ciascun paese. Tut-
to questo rappresenta una bar-
riera all’ingresso per l’introdu-
zione di tecnologie innovative
nel settore energetico e vale,
soprattutto, per le fonti rinno-
vabili. Anzitutto, per la intrin-
seca difficoltà conseguente al
fatto che esse risultano spesso
marginali rispetto ai processi
attuali, dei quali in misura co-
munque limitata esse possono
sfruttare le sinergie di rete e di
infrastruttura.
Al di là degli obiettivi ambizio-
si, dunque, l’unica strada per-
corribile con un certo succes-
so è, nel breve periodo, il ri-
sparmio energetico attraverso
un uso razionale dell’energia
che rimane, comunque, il pri-
mo intervento efficace ed effi-
ciente per ridurre pesante-
mente l’uso di carburanti fos-
sili. Risparmiare energia piut-
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Il crescente
fabbisogno di energia
ha portato molti paesi
a sviluppare diverse
strategie per
razionalizzare
l'impiego di
combustibili fossili.

L’unica strada
percorribile con un
certo successo è, nel
breve periodo, il
risparmio energetico
attraverso un uso
razionale
dell'energia. 



tosto che produrla offre, evi-
dentemente, alcuni vantaggi,
specialmente, in un territorio
in cui la produzione di energia
dipende eccessivamente dalle
sole fonti primarie (petrolio,
carbone, gas). La politica na-
zionale (di uso razionale del-

l’energia e delle materie prime
energetiche), in accordo con
la politica energetica europea,
definisce a tal fine un com-
plesso di azioni organiche di-
rette alla promozione sia del
risparmio energetico, sia del-
l’uso appropriato delle fonti
(convenzionali e rinnovabili),
sia al miglioramento ed all’in-
novazione dei processi tecno-
logici che utilizzano o trasfor-
mano energia.
In questo quadro di maggiore
consapevolezza ambientale
anche l’Agenzia Internaziona-
le sull’Energia (IEA) ha indi-
cato il settore edilizio come  il
più adatto per l’espansione del
risparmio energetico attraver-
so interventi per la riduzione
dei consumi sia sul patrimo-

nio immobiliare esistente che
sul nuovo. L’approccio è basa-
to sull’ipotesi che la domanda
del futuro non sarà: “qual è il
costo di un kWh di energia ri-
sparmiata?” oppure “qual è il
costo di un kWh generato con
fonti rinnovabili?” ma diverrà
“qual è il modo più economico
per raggiungere un certo gra-
do di risparmio di combustibi-
li fossili?”.

Certificazione energetica
Con l’entrata in vigore del de-
creto del 26 giugno 2009, ema-
nato dal Ministro dello Svilup-
po Economico di concerto con
il Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del
Mare ed il Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti, la
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Il settore edilizio è
il più adatto per
l'espansione del
risparmio
energetico
attraverso interventi
per la riduzione dei
consumi.

Si è definito un
complesso di azioni
dirette alla
promozione del
risparmio energetico,
dell'uso appropriato
delle fonti e del
miglioramento dei
processi tecnologici. 

Gli scenari globali
dell’Agenzia
Internazionale
dell’Energia attribuiscono
agli interventi per
l’efficienza energetica il
ruolo principale per la
riduzione delle emissioni
di gas serra in atmosfera



normativa nazionale che rece-
pisce la direttiva 2002/91/CE
sul “rendimento energetico nel-
l’edilizia” è completa. La certi-
ficazione energetica degli edi-
fici è un obbligo di legge su
tutto il territorio nazionale e la
qualità energetica degli edifici
diventa un obiettivo primario
nel settore delle costruzioni in
tutte le Regioni.

Obiettivi
Con l’attestato di certificazione
energetica degli edifici, così co-
me definito dalla norma1, si
tende a migliorare la traspa-
renza del mercato immobiliare
fornendo agli acquirenti ed ai
locatari di immobili un’infor-
mazione oggettiva, chiara e di
immediata comprensione del-
le caratteristiche (e delle spese)
energetiche dell’immobile.
Inoltre, il sistema di certifica-
zione energetica degli edifici è
in grado di informare e rendere
coscienti i proprietari degli im-
mobili sul costo energetico le-
gato alla conduzione del pro-
prio “sistema edificio-impian-
to” in modo da incoraggiare in-
terventi di riqualificazione tesi
a migliorare l’efficienza ener-
getica del proprio patrimonio
edilizio.

Il patrimonio edilizio
Il patrimonio edilizio ad uso
abitativo esistente a Roma e
Provincia, stando a quanto ri-
levato dall’ultimo censimento
ISTAT e considerando solo il
periodo dal 1900 in poi,  pre-
senta una distribuzione uni-
forme raggruppata per fasce
di anni. Ad esempio, una buo-
na parte degli edifici è stata
edificata successivamente al
1946 e soltanto un circa 10%.
risulta realizzato dopo il 1991,
anno in cui sono entrate in vi-
gore le “Norme in materia di
uso razionale dell’energia, di ri-
sparmio energetico e di svilup-
po delle fonti rinnovabili di
energia”. Tali prescrizioni, po-
tenzialmente, permettevano
un controllo maggiore delle
caratteristiche termiche del-
l’edificio; purtroppo, spesso
ciò non si è verificato, pertan-
to non sempre le valutazioni
dei consumi energetici su tali
costruzioni corrispondono ef-
fettivamente ai requisiti ri-
chiesti dalla legge. Inoltre,
sempre l’ISTAT ha rilevato che
una buona parte delle abita-
zioni ha subito degli interven-
ti, principalmente rivolti agli
impianti (circa il 51%). Inte-
ressante notare che l’età delle
abitazioni oggetto di tali inter-

venti è uniforme per tutte le
fasce temporali; praticamen-
te, abbiamo il 50% delle abita-
zioni che ha avuto interventi
di ristrutturazione e l’altro
50% relativo ad un parco edili-
zio che non ha avuto interven-
ti, o se non altro importanti.
Appare, quindi, ampio il cam-
po di lavoro per migliorare la
qualità energetica degli edifici
sul nostro territorio attraverso
anche lo strumento introdotto
attraverso le recenti linee gui-
da nazionali.

Impianti 
L’analisi sul patrimonio edili-
zio ha messo in evidenza an-
che l’aspetto relativo agli im-
pianti termici, di cui una buo-
na parte risulta di tipo autono-
mo. Tale maggiore presenza
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La certificazione
energetica degli
edifici è un
obbligo di legge su
tutto il territorio
nazionale. 

L’analisi sul
patrimonio edilizio
ha messo in
evidenza anche
l’aspetto relativo agli
impianti termici, di
cui una buona parte
risulta di tipo
autonomo.



rispetto al tipo centralizzato
può essere un problema.
L’impianto autonomo consu-
ma di più rispetto al centraliz-
zato, è meno controllabile dal
punto di vista delle emissioni
(pur essendoci delle campa-
gne di controllo piuttosto con-
sistenti) ed è globalmente me-
no efficiente. Le ultime dispo-
sizioni normative conferma-
no, da parte del legislatore, la
preferenza degli impianti cen-
tralizzati rispetto agli autono-
mi a tal punto che questi ulti-
mi non sono incentivati, men-
tre, lo sono i primi purché sia-
no ben equilibrati e progettati
in modo tale che la distribu-
zione del calore possa essere
controllata anche localmente.

Cosa deve essere 
la certificazione energetica
La certificazione non preten-
de di fornire con esattezza il
consumo di energia di una
singola unità immobiliare2,
così come definita ai sensi del-
l’art. 2, comma 3, del decreto
del 26 giugno 2009. Indica,
piuttosto, un consumo stan-
dardizzato simile al consumo
normalizzato delle automobili
(ad esempio n km per litro di
carburante fatti in certe con-
dizioni). L’indicatore energeti-

co della casa, dunque, dovrà
rappresentare una caratteri-
stica del sistema edificio-im-
pianto ed essere indipendente
dagli effetti del clima, dal mo-
do di riscaldamento degli oc-
cupanti, dai loro comporta-
menti e consumi sia di acqua
calda che di apparecchiature
non fisse poste a servizio della
singola unità immobiliare.

La certificazione come 
mezzo informativo
La certificazione consente a
tutti gli interessati di preten-
dere dal fornitore (venditore)
di un immobile informazioni
affidabili sui costi di condu-
zione. Il potenziale acquirente
deve poter valutare se gli con-

viene o no spendere di più per
un prodotto migliore dal pun-
to di vista della gestione e ma-
nutenzione. In questo modo
anche i produttori ed i proget-
tisti possono confrontarsi in
tema di qualità edilizia offer-
ta. Infine, ma non meno im-
portante, i proprietari che ap-
portano miglioramenti della
qualità edilizia esistente attra-
verso la riduzione dei consu-
mi energetici significativi ma
poco visibili, (quali ad esem-
pio l’isolamento dei muri peri-
metrali esterni o delle coper-
ture; la sostituzione di caldaie
ad alto rendimento, etc.), pos-
sono, finalmente, veder rico-
nosciuto oggettivamente dal-
l’acquirente l’investimento ef-
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La certificazione
consente a tutti gli
interessati di
pretendere
informazioni
affidabili sui costi di
conduzione di un
immobile.

PARAMETRI ENERGETICI PARAMETRI ENERGETICI
Consumo annuale tot. (MJ/a) Consumo annuale totale (litri/a)
Consumo specifico (MJ/m2 a) Consumo standard (litri/100km)
Consumo specifico (kJ/m3 °C) Consumo standard (km/litro)
Emissioni spec. (kg CO2/m2 a) Emissioni (kg CO2/100 km)



fettuato. Informazione, per-
tanto, che documenta il con-
sumo energetico convenzio-
nale di un immobile nella pre-
sente situazione di fatto e pub-
blico riconoscimento della
buona prestazione in termini
energetici non solo limitata al
fabbisogno energetico globa-
le, ma che evidenzi le possibi-
lità di miglioramento com-
plessivo e parziale della quali-
tà energetica dell’edificio.

Elementi principali 
delle linee guida nazionali
Occorre riconoscere a tale nor-
mativa la definizione: di una
comune metodologia per il
calcolo delle prestazioni ener-
getiche degli edifici su tutto il
territorio nazionale; standard
minimi comuni da applicare
agli edifici nuovi e ristruttura-
ti; schemi di certificazione ba-
sati su nuovi standard ed infi-
ne l’adozione del “cruscotto”

energetico in aggiunta al grafi-
co con istogrammi, cui qual-
cuno forse già si era abituato.
È stato introdotto, inoltre, per
il proprietario dell’edificio,
l’obbligo di aggiornare
l’attestato di certificazione
energetica ad ogni intervento
di ristrutturazione, sia edilizia
che impiantistica, qualora que-
sto modifichi la prestazione in
termini energetici dell’immo-
bile nei seguenti termini:
a) ad ogni intervento migliora-
tivo della prestazione energe-
tica a seguito di interventi di
riqualificazione che riguardi-
no almeno il 25% della super-
ficie esterna dell’immobile;
b) ad ogni intervento miglio-
rativo della prestazione ener-
getica a seguito di interventi di
riqualificazione degli impian-
ti di climatizzazione e di pro-
duzione di acqua calda sanita-
ria che prevedono l’istallazione
di sistemi di produzione con
rendimenti più alti di almeno
5 punti percentuali rispetto ai
sistemi preesistenti;
c) ad ogni intervento di ristrut-
turazione impiantistica o di
sostituzione di componenti o
apparecchi che, fermo restan-
do il rispetto delle norme vi-
genti, possa ridurre la presta-
zione energetica dell’edificio.

Informazioni richieste
a) Fabbisogno di energia glo-
bale utile all’edificio per sod-
disfare tutti i servizi in esso
previsti. Tale dato, a sua volta
scomposto nei suoi principali
fattori, può essere sintetizzato
come la somma dei seguenti
fabbisogni di energia per:

•il condizionamento termoi-
grometrico degli ambienti
(in condizioni invernali ed
estative);

•la produzione di acqua calda
sanitaria;

•la fornitura di forza motrice;
•l’illuminazione.

A T T U A L I T À

16 27/09



Ciascuno di questi fattori in-
fluisce in maniera e proporzio-
ni differenti (a seconda dei da-
ti climatici locali, della desti-
nazione d’uso e della qualità del
manufatto edilizio) sulla do-
manda complessiva di energia.
b) Consumo specifico norma-
lizzato che consenta di collo-
care l’edificio in una scala di
comparazione.
c) La suddivisione fra i vari usi
finali: il riscaldamento am-
bientale (standardizzato a 20°C
secondo i dati dell’anno di riferi-
mento del luogo); il consumo di
acqua calda (standardizzato se-
condo un consumo convenzio-
nale di x m3/persona giorno); il
condizionamento estivo; i con-
sumi elettrici per gli ausiliari.
d) Calcolo delle emissioni di
CO2.
e) Lista di misure di interventi
migliorativi da allegare al cer-
tificato.

Come produrre il 
certificato energetico
La certificazione energetica
può essere prodotta:
a) come attestazione del “con-

sumo energetico standardiz-
zato più probabile” ottenuta
mediante il  riferimento alle
norme tecniche nazionali
UNI TS 11300 che fornisco-
no univocità di valori e di
metodi di calcolo per con-
sentire la riproducibilità e la
confrontabilità dei risultati;

b) mediante “misura dell’effet-
tivo consumo di energia du-
rante un periodo di esercizio
specifico”;

c) come risultato di una “dia-
gnosi energetica” dell’edifi-
cio esistente ossia di una
procedura di analisi detta-
gliata, con misure e rileva-
menti sul campo, che con-
sente di determinare i vari
differenti flussi energetici.

Raccomandazioni 
per il risparmio
Le raccomandazioni che, così
come disposto dalle linee gui-
da nazionali, sono state intro-
dotte nell’attestato di certifi-
cazione energetica non sono
altro che dei “progetti di mas-
sima” degli interventi mirati al
risparmio energetico richiesto

al tecnico incaricato dalla nor-
ma e dal mercato. “Progettare
significa confrontare, verifica-
re, scegliere, per adottare ragio-
nate e ragionevoli decisioni,
anche sulla base di dati ed in-
formazioni incomplete o incer-
te, limitando il rischio, che è
inesorabilmente presente in
ogni attività”. In tal senso, in-
fatti, occorre ipotizzare inter-
venti su diverse parti costrutti-
ve dell’edificio e/o dell’impian-
to; verificare la loro presunta
prestazione energetica e la lo-
ro integrazione costruttiva;
infine trarre le informazioni
conclusive da proporre al
cliente attraverso la certifica-
zione energetica.
Relativamente alle possibilità
di riduzione dei consumi degli
edifici esistenti occorre inter-
venire con controlli mirati:
sulle dispersioni termiche; sui
consumi energetici degli im-
pianti; sulle possibilità di sfrut-
tare energie rinnovabili incen-
tivate, essendo queste forme
di energia che non consuma-
no combustibili fossili.

Consumi energetici
Analizzando una stima elabo-
rata dall’ENEA sugli edifici
pubblici e privati a Roma
emerge che il patrimonio edi-
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Occorre ipotizzare
interventi
sull’edificio,
verificare la loro
prestazione
energetica e trarre
le informazioni
conclusive da
proporre al cliente. 



lizio datato tra gli anni ’50 e gli
anni ’80 ha un consumo ener-
getico dell’ordine di 200-250
kWh/ (m²anno), anche se, qual-
che altra stima riporta dei valo-
ri leggermente più bassi. A se-
guito dell’entrata in vigore del-
la legge n.373/1976 rubricata
“Norme per il contenimento del
consumo energetico per usi ter-
mici negli edifici” il limite è sta-
to posto a 170 kWh/(m²anno).
Attualmente i consumi energe-
tici degli edifici sono dell’ordi-
ne dei 100-150 kWh/ (m²anno)
anche se il limite imposto dalla
legge n.10/1991 prevede un va-
lore pari a 140 kWh/ (m²anno).
Con le nuove disposizioni, in-
vece, i limiti sui consumi ener-
getici annuali delle abitazioni
sono e saranno progressiva-
mente sempre più stringenti. 

Conclusioni
L’introduzione dell’attestato
di certificazione energetica,
dunque, è opportuno non solo
per il rispetto della legge e de-
gli impegni internazionali sul
clima già precedentemente
evidenziati ma, anche, perché
contribuisce a consentire:
- la diffusione di nuove tecno-
logie di efficienza energetica
in edilizia;

- un netto miglioramento della
qualità del patrimonio edili-
zio;

- l’avvio di progetti innovativi
sul tema dell’efficienza ener-
getica degli edifici;

- un rilancio dell’intero settore
con effetti in termini sia eco-
nomici che di nuova occupa-
zione.

*Geometra, Ingegnere civile edile

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI

AA.VV., Riduzione dei consumi ener-
getici negli edifici, SAIE - Bologna
2007;
Spena A., Fondamenti di energetica,
ed. Cedam, Padova 1996;
Silvestri S., Progetto  e studio di fat-
tibilità di un impianto FV per un edi-
ficio nel comprensorio universitario
di Tor  Vergata, Roma 2001.

NOTE
1 Allegato A del D.M. del 26 giugno
2009 pubblicato sulla G.U. n.158
del 10 luglio 2009.
2 “...l’insieme di uno o più locali
preordinato come autonomo ap-
partamento e destinato ad alloggio
nell’ambito di un edificio, di qual-
siasi tipologia edilizia, compren-
dente almeno due unità immobilia-
ri. È assimilata alla singola unità
immobiliare l’unità commerciale o
artigianale o direzionale apparte-
nente ad un edificio con le predette
caratteristiche”.
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